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l'at 

11 ~ w o l o g o  è in 'Vejzesia: 

toprilizo e seco~zdo i j a  Ci$ro ; vcrso la nteià del s 



SCENA PRIRXA. 

Srda ne, 

La Sala i: inxornbra di Ca 
Catei-ina, Gerarcl 
saluta i giovani sposi. 

~vctlf eri 
Q, Anidr~ 

e ; indi e 
tilale. I l  a 

C CORO L nlvr, o nnclniiti ;i; lilwri 
Gauclj d7:1mor proniessi ; 
Calve, o serbali nll'estasi 
lei benedetti amplessi ! 
'er voi, come oggi, uil'aura 
bel ciel soave e blarida 

Menda di fior perpetua 
La 1111zYal qliir1:111(1:\ ; 
E coi.risposio uii palpito 
V'agiti serilpre il cor. 

CAT. Mercè dai lieti augurj. 
Amo. MAT. V' arrida i l  cielo e alvoi. 

GER. CAT. (in disparte) 
T u  l' ainor mio, tu l' angelo 

Dei giorni miei sarai, 
o r  che m' e dato stringerti 
Per  non lasciarti mai. 
A te il desio dell' anima, 
A te il sospir d'amore: 
E vita, e :tlFetLi, e core 
Tutto coiisacro a te. 

AND. Il sacro rito a cornpieie 
Volgismo, o figli, il piè. 



oAl tem pio 0 
Andi: 

L 

Un Iionie 

Spinse iri  esilio 27 ultinic 
Re Lusiguano. 

Ed  ora? 
Noi tosiiereni quell' esuli 
Sul segyio de' potenti; 
E a far più salclo un vii 
utile a' iiostri intenti , 
L' allo Consi l io  splencli 
Sposa di lui farà 
Tua figl- 

AND. 
Moc. 

LA i Fermatevi. 
Tvi Che avvenne P 
MAS. uiaii  sobuese it: nozze. 
_ ~ N I  ercliè ? 
LA n A I 

M A S C H E R A  

'TI 
C!..- - -  

1 .  

136s. (~0110 

Dei Dic 
AND. 
Moc. 

v o ( ~  ntl I\ 

:ci io vc7 'ua figlia 
R V I " ~ .  S i ,  una corona 

Oh! (coli : -rnviglin) 
Udisti ? - I Dieci Gcl 

Clie ol)l)ctlirni. 
'^ual sorte !) 

3era ; 
- o morte! 

parte : ~ n d .  resta tristamente attonito) 

AND. 
Moc. 

È inestier~ cn io i ocia. 
;ORO, GLI SPOSI, e MAT. ( 
MAS. Or clie siam soli, asc 
3gli si cava lo ninsclici.:i, cd Ai11 
iiito riconosccnclo !locriiigo) 

$al mis 
:oltarni. 
rl, rcsh r i ~  

tero ! (p 

iercnlemcnl 

artono) 

te atto- 

Io tornc 
O una ( 

(Noc. 
ANL 
Moc 
ARI 
78 ,T 

S i g  
ar dee C :ro, spos 

TUTTI Partì ? 
AND. (Clie dire !) 
Cono AI tempio ! 
AND. Cessate. 
Cono &n. C 
CAT. guardo ! 

Vien ... 
AND. Non piii nozze, o misera ; 

Parti da qui, o Gerardo. 
i ; ~ n .  Deliri ? 

ANI 
Moc lier questo nodo A. 

D& tu. 
HND. ho1 posso : io iie iilipegnai ... 
MOG. Non monta :. 

Venezia il vuole. E in guideidon lua figlia 
Un alto sposo avrà. 

AND. 1 egli un re... 
Moc. Egli è tale. 
Aan.[con sorpresa) Clie 
Moc. -..+sa io* rnp 

Dell'enipia Cipro il popolo 
Stolto e ribelle ogiiora, 

l? OSS 

di'? 
R;nn Axn.  Io deggio sciogliere 

Tal nodo. 
~ ; I Z I I .  E la tua fè? 



ì sciolgo anch' es 

ome! tal' onta a 
>si gli ornanicnti nrizia 
zza , o paclre, e 

via corona, e fiori, t: - 
Ma se  sorda al inio dolore 
Esser dee la tua pietà, 
V' è per tutti un padre i n  cielo 
Clie il mio grido ascolterà. 
i t to o l~l ia  - ma bada indegno, 
Clie l' oliraggio Iio in mente s c d t o  
r h e  da  te soil fatto segno 

i disprezzo e di 
a il rossor d i  q u  
endicato un d ì  s, 

A nrn. (Ali ! per  lo r  più non avanza 
Raggio alcun di  miglior so 
E l~erdii ta ogni speranza, 
Tiè sentir  poss'io picth: 

i - o la morte 
iclo troilclierà !) 
MAT. (tra loro) 

a yUL, ,na vei~dicato 
irà un  atto sì villano :, 
I suo sdegno provocato 
' ira nostra iiiiila andrà : -. 

E il voler t' insario 
Cancellato sarà. (partono) 

me ! 
ili) 
fede e 

,."l* 

%abinctEo di C uscio, che 1 

segreta: da  lte negli n, 
l'altvo finestre che gz4a1 ,.,, canale. - . t,c6 Gt,Jrr,i 

1 sclaiara la stanza solitaria. 

alerina : ir; 
un lato po: 

i fondo u n  
rta che nlc 
" r l n m r i  '."il . 

:I,i~ccEc una 
pprfl.ltcmclz1 
I l  .,,, l,,"...". 

onore : 

Voci  Fontane di Goiiclolic?ri, poi C 

preghiera 
.iii fede11 
la SPI'R 

C o n  c!ie invita alla 1 
La pia squilla og 

Lieve auretta dell- 
Spira amica alle mir vclc : 
F a  (-11' io qiiiii::i ; \ I l '  i i i i i i l  I P I ~ O ,  

Dovc :i i i (~I : i  i l  iiiio tl~lsir; 
Oricl'io striiiga i figli al petlo, 
E li possa 1,eiied 

.Torila ali' ospite tetto , l ie ie ,  
F r a  la gioia del canto. - .~ngai-ilente 
Lieto così ti fia miiar concesso 
L a  tua  cara coiiil);igiin i tlol<+i i l iKii!  
E a riic cui i i r i l l ; i  :ii,i.itlc, :i iiir (la1 Cielo 
Piega gioriii riic11 rci. Clii vieii! 

pietà;  - 
lesto i n s ~  
arà. 

rte. ir. 

divider1 
uesto na 

CORO 
-...n ." 

CENA 7 

~taacae e Detta. cli ques 
appien 

Ca~r Matildc ... 
M A T . ~ ' ~  core , 1.iiitlol~~ iiii  iojlio) 
CAT. Qiiesta scritta? 
MAT. Da Gerardo 

M' 1 ve1111e. 
CAT. 011 ciel! (;li(. spera ? (essa I ti1,l.l: e l f g c e )  

l Oli! iminei~sa giola! 
MAT. Clie spera ? 

~ 4 40-8 



I I 

I altro sposo :nir vuol notte e questa 
,  sar armi dal rigore ii1giusto 

dre mio. 
l 

Ui1 altro 1 

UII re. 

1 . 1  

I 

AT. 

IBD. 

AT. Yon mai ! 
N D . V L ~ O ~  t11 perdei  Gerarao r 

O11 C 

Clie di '? 
f $i : parti 

, . 1 """' 1 

a b e n ,  ciie noil veclulo èi giunga 
sento ! 

Mocenigo) 

ie stanze 

h ! prest . .. icli da  cos rtui. 
Scorrail I ore per m e ,  cile la niia vita 
Hentl l~r driiiln alla siiii l)c>r seimpre ~ i i i t i  

Vi(>ili o 111. ( . I I I ,  ojii~ord io cliiamo 
Coli dolcissin~e 1,:irolr; 
Vieiii a me clie aspelto ed amo,  
Colne fior clie aspetta il sole. 
Ne temer per  la laguna 
Della torbida foituiia: 
Soi tuoi gioriii, o niio feclel, 
Vrglia aiiiorr C vc.{;lia i l  Ciel! 

Ali! vicni, o iuio Iicwe, - soii Iiiiiglie ques 
alina 6 capace di iania viitu. 
rieni all'ainplesso, iliio tenero amo 
11011 separarci nel iziondo niai p i i  

SCEMA 

ateri i in abhrividisce, trovandosi sola dinanzi a Woceii8go. 

4T. 

oc.Nori i 
AT. 

oc. Vuoi r Gerard 
AT. 

OC. esso 
Verrà, dirgli dovrai clie pii1 non I'anii, 
E che ti1 aspiri R illiistri riozzc. 

AT. Orrenda 
Bestemn~ia ! 

Moc. E cl I... 

CAT. Prr cili? (~occnigo s 
l'uscio della stanza miosti-nnilole degli sglie 

nn n oc. e1 bracci 
Di coi ntendi? I tra in quei 

AT. sorte ! 
Preveiiirio io potessi. senti i  p 
Lieve rullior cl' un  piè clie s' avviciiia.. 
E desso ... egli si percle ... Io  n 
Non posso ... aliiinè ! 

Sigr 
utlisii? 

T 

tu salva 

SCENA VI. 
chiudendo 
rri armati) 
- 

pese e d'rctei*iian. 

storo; l'i 

. .  . 

u 
la stanza) r. Alli! - qui ancor padre inio? (con sp 

D. (con dolce bontà) Non maledir1 
Dal  cor~siglio Sovrano io fui costretto 
A lacerar 1' a f i  

CAT. O 

Giudicl 
ARP ncor tutta conosci 

armi 
:lto vost 

ore !... 

&,W La. 

sven tiir; 



CENA V1 i .  Clie ! 
P. M' oblia. 

T u  sper 

n!..- 

r t i  

strema !) G E ~ .  Dolce ai~ioi- mio! 
CAT. Geruruo : 
G E ~ .  Fuggiamo, o Cateriiia: il 

L a  nostra fuga. 
CAT. (Assistiriii 
Gsn. Sospiri tri ? 

(Clie dirgli ?) 
Alla niia gioj 

T u  non esulti ? 
LAT. (Oli supplizio !) Perdona 

Al tumul[o del cor. 
( ;m. Calmati, o cara, 

I'(T 1 i . i ~  aviai fine la tua vita aniara. 
Sl)i~i~:\  i i i  i i ic? , tlcll;~ i i in  vitn 

1,. o i 1 1 l j 1 ~ 1  ( :~I I ) : I  si cli1.:1,1:1 : 
Sitll;~ I.OS:I i i ~ : ~ r i t I i ~ : ~  
Blaricla il ciel la sua rugiacl 
Tristo verrio innanzi sera 
Oltraggiò la tua belià: 
Or per  nuova pririiavera 
T7 2ga ancoi ritornerà. 

far deggio? 011 peua atroce! 
i mia piaga ei più ritenta. 
r vorrei - ma la sila vorA 
i coiniiiuove e ~ n i  spavent: 
?n[l-' io I'aii~o, e u n  I'oco iril 
insonianclo il cor rni va; 
~ n i e  mai eiiso - 
ìl 11011 t' i ,a ?) 

(;!:Il, 1. 

( h ~ r .  Oli ! n 
(:[,li. Clie dici ? 
( : r . r . .  Parti. 

pena e! 
? 

ciel prr 

, o Sigti, 

]te!) 
3 ,  e le mostra gli 

Trema. 

) tegge 

ore !) 

r. (guarrlanda I'iiscic 
C. (si affaccia all'iisc 

sghcrri armati) 
n 1. rarla... 

P iu  non 
ù non t' 

bestemm 

amo... 

ia! 

O r  bene - io p i  
t' amo. 

CTE 011 rea 1 
T u  vaneggi? - Ah iio! ... partia 

CAT. (Ciel pirta !) 
GER. Cedi ... 
C A ~  E impossibile. 
GE Dunque è ver, 

Che u n  r e  t' offr 
C A ~  (Io iioii reggo!) 
GER. 5 e raiiace 

Questa nuova, u n  solo accento 
l'roferisci , ecl avrai1 pace 
L e  mie smanie. 

CAT. (guardando aiil uscio) (011 mio 
GER. Par la ,  parla, angelo ... 
Moc. (si affaccia ancora minaccioso) Ba 
P 

iAT .  T u t t o  i. -,--*- 

~ E R .  vero? 
:AT. Si. 
;ER. ~ciaguì-i  u t e  cada 

D'un Dio l'ira. 
T. (Orribil dì  !) 
R. Va, infedel; mnlecletto quel giorno 

Clie t i  vidi, e perduto t'arilai: 
Maledetto quest' empio soggiorno 
Ove fede ed affetto sperai. 

coine , 
O e amo 

bugiardo 
.a e se r t~  re? 

spaventc 

da  ! 

v ;  
(Clie 

L2 
n; 

- più a 
31710 - ' 

IO. 



Quest' orrendo, rna giusto 
A punire l'infranta tua fh 
Notte e d ì  fiuo all'ora supren-ia 
Pesi  infausto e trenlenclo su te. 

CAT. (Lassa me! dalla bocca hlasfema 
L 'ese~~ai lc la  parola iil'e uscita; 
lui mio capo alti] 
Ia salvai la dilett 
illi, ineii ti' egli cc 

E insultando mi scaccia CI: 

Non sa 111 lihata i: 
Clie i l  mi pcrgioro 

Sent i  almen 
G E ~ .  P i ù  no11 
Cn-r. Ah pietà! 
Grn.  R 
t .  TII 11011 sai. 

(init. porta. 
(:n-r. Tu parti? 
f;p,n. Sa, , t ,  t > v  l ~ o r r i r ~ i ,  o infede 

(Cci'nrdo p:irtc: Lnrc.rinci c:ide svcnula.) 

~~@ 

ENA PJ 

prclayio clc 
I cli ~lc tv i .  

l Rc Lecsig 
J? notte. 

rai l'aiia~ 
a sua vi1 
)lpevol n 

1 

;ema, 
ta. 
ni crede, 

Loceiilgo solo. 
ai clie il 
O core s 

# .  . 
S e i  L 
L e  str; 

te  versau tesori 
aiiie navi; a te i'aiire felici, 

E i pii1 vitali rai piodi 
Oli! fossi 1~11-(' f r i l~ i i~ar i  
Alla Sovraii:~ tlvll':itli.in 
Ma lo sarai. Giltnto è i i  ciacio; compre 
S o n  da  me queste gen 
Tol to  con deslro ardirc 
Accrescerà - m decoro e le! 

nte augusto della patria mia. 
3x1 le gciilnir: so l ia i i~o e gli allori 
Orneranno i pntcriii miei lari; 
Mcrta bene altri vezzi e splendori 
L a  mia dolce regiua de' mari. 
Patria mia,  se clel inondo I'inlpt 
I o  recare al tuo  pii: non potrò; 
Sul tuo fronte rriocondo e d  alte1 

deggio 

ert i ,  o ( 

ga il Ci 
i;i ancell: 
co mare .. 1 , 

elo. 

fon la n? 

Non in1 

Il'["" " 1, . . 

ti, e pre  
r a Lusi 
g i ad r i a  . . 

sto il se 
gnano 

r to  

bella coi 

- 

rò. -ona por  

L 11. 

DEL PRO1 

Detto. 

" STR. k-Sipilore? ... 
ie nuove C 11 

in Cipr 
ce Gerar 



Sei certo? 
L 'ho visto 

~ b o o u ,  ~ L I L  aliai. 

:li, dici! 

.n'fi...": 
D a  clie a SI 

Dieninii il veiieco oeiiaco, 
)e1 inio regno la 
i coriiprò con qi 
h- clie iiilera e C 

i ~ a  vil~il dci traditor , 
Cliicvln al cielo e cliieclo al niare 
Niiovc: tciiipre al niio furor. 
a col(.i, la svcri turata 

Ilie far lieia iu p 
'u dai vili coiidai 

soffrir gli aflaiii 
'uttavia nel lutto 1111111C13d 

c.l;ir teiita i l  suo tlolor; 
oqrii I : i ~ i . i i t i : ~  clir versa 

i clistciiil~r:~ sul mio cor. 

losa Cat 
l L -  

l loc.  
Srrn. 
Noc. 

I" DI 

Vest 

- 

codardo 

l . . .  
ni' era il 

to! - q1 

ruina 
iel nierc; 
erta a p p  

ito croci alo. 
are Ldiocia 

eride egli forse 11 
ltti: non monta! 
rca, o mio Stroz 
ivien cli'io lo giuii?-. 

ii lini 11ra 
Credi clie da  ilc:iuto, 

Percliè il I 1.1ig~;e ? 
No! più tremenuo c' i l  tuil 
Quaildo nel ciel noil iiiugg 
Va; corri arniato e vigile 
Opra  in silenzio ogiioi: 

poi del nlar le visceri 
:i11 IOIII!I:I :il lrnclitoi.. 
i i i  t l ( . l  i i i n i .  Ir visccxri 

Fian  tornl~a al tracl;bn*. '---lono) l 

uei tristc 
l'reti 
E la 
Rice 
S e  al 

oliare co 
- Del 
zi, coi 11 

P.2 ? 

n noi? 
1lostio ri 
tliliti tuo 

Moc. ccio e pui ur vorre 
lrm:t, o i 
eoii iioii 

1 

iiio re! ... 

eglia ben 
treinare 

Signor. 
,parlono pcr opposte 

SCI 
.. . 

R N A  IV. ENA II1 

L u h i g ~ i m n o  sotto privatc spoglie, -, -.. J m v n l f e r e .  
L 

Cono 
STR. 
Cono 
" 

rozzi) 

re ! 

Lus. Lasciami, 
CAV. 

Solo rima,,,, 
Lus. 

L e  audaci 
CAV. Esso fors~ 
Crrs. 

I 
Ctv. 
IIUS. 

Tt*tito il filo spezzar delle 
11; insiem fiaccar qiiell'arrc 

o Cava I 
prence, 

nparire Sti 
ore ! 
i l-- -1 -x  - 

711 J V G I L U   LI^ I L  L J ~ ~ ~ S V  quei  Lratiitoi 

~ T R .  111 aniici sclierzi e F 
Sangue ci v i  

TUTTI Siccoiiie veitri per le foreste 
D i  nuel ribaldo cercliiam le pesre; 
Si  il braccio qual esser siiole ... 

Saiigue ci vuole. 
Lo sguardo al passo, lo siile in maiio, 

I :  

Note nii 
e1 sovrar 

bando 

l ,  

SO110 

i consigl IO... 

Gong iur 
3 ove rni i pose. 

E 
.- 

lor  trai- 
)ganza i r  

r---" 
iie, 

i fame. 

:r far cli 
~sc iam p 

e i l  colp 
er  ora n 

Sangi 

O 11011 e 
appi e ii 
l e  ci vuc 

sca invai 
igliuole : 
)le. 

9 



I n 
A celar l'opra cli sangue basta 

L a  cupa notte che ci sovrasta : 
Piia cile a la terra ritorni il sole 

Sangue ci vuole. (partono) 

Cono Dr DanTRo (dopo cluaiciic istante) 
Mano a' pugnali! 

UNA VOCE Iiifaini , aiuto ! 
c o n o  Morte! 
- 

UN'ALTRA VOCE. 

Illdietro, o scellerati. (cot!a Strozzi precipitoso) 

STR. Oli! inir1uo caso ! 
Fallito è i1 colpo! (parlc fuggendo) 

Cii:n. Grazie,  o gerieroco C 

~ ~ 1 ~ 1 ~  \ (*i  ~ I ~ I T O  :I $:~lviir~ni. 
IN\. Alt r i  ~ l ~ ~ a l u i i q u e ,  

Stranier,  t'avitin cliikso. 
G L R .  O r  potrei. spero, 

Saper chi sia l'uomo per cui mi corre 
Debito tanto. 

rlus. 111 preiiiio del favore , 
Coilcediini cli' io il taccia. 

Gen. E igi iorx deggio 
CIii se i?  

Lus. Uri aii~ico. 
GER. Alnicn la patria tua ? 
~ u s .  È la  Francia. 
GER. La Francia è patria mia ! 
1,~~s .  ,,Lieta veiitura ! (ci abl-iracciano) 

GI;II. ,,Benedetto il cielo! 
l lr~s.  ~Si: i i i i  fratelli! 
Gcii. ,,Or t i  giuro iii gniderclone 

,,Dalli, o frrtcl, per senipre e niano e fede 
,,D' amico C cavaliere. 

19 

LUS. %h~cli ' io.  (si stringono ledestre) 
S e  S'uopo 

In qualsia tcinpo del mio braccio avrai ,  
Vieni presso del re. 

GER. Del  r e ?  Prosegui ... 
Lus. T u  raccal,ricci ? E pur figlio di Fraiicia 

i 

Re Lusigiiaiio., 
GER. 115 vcr: alla... 
LUS. (slringciitloRli la dcstrn) Franco 12arla 
GER. IO l' aborro. 
Lus. Percliè ? 
GEB. Perch' ei ini tolse 

L'ainoi inio. 
Lirs. Catcriiia ? 
GER. Lo (licesti. 
Lus. (Clie iiitendo !) Ecl ora ? 
GER. Io vo'ragioii cli sangue. 
Lus. O r  b e n ,  cava ii t uo  ferro - io mostrerotti 

Colui. 
GER. DOB' C ?  S U ,  me l'addita. 
Lus. Iiisano ! 

Eccolo. 
GER. Clic! tu slcsso! 
Lus. Io Lnsignaiio. 

Sii. ferisci - io sou quel clesso 
Clie ti tolsi il piinio amore. 
T u  ilon l' osi? 

GER. E tanto eccesso 
Coiisuinar pot rebl~e  un coie ? 

Lus. S e  di ral,l~ia ardente se i ,  
Facil '  opra è l'empio vanto. 

GER.  Guart la ,  o R r .  clnjili occlii miei, 
Come i l  (:oi. iiiYli;ri 11osto i11 p ian ta  

Vedi - io l)iaiigo! - rion p o i  inente 
Al iuio sdegno,  io iloli ragioi~o:  
Se fini stolto e scoiiosceiite , 
Nè u11 fellori, nè uii vile io sonch 



l 
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la inia iiian aire 

3vrà il fratello I 

Z U C  tu vuoi divi( 
1Vleco ogni mio pei,,,,, . - 
O geiit:roso qioviiif 
Sei  hrii (li Francia 
Dal rco ri.icarcato sc 
I'otessi alnieii la fi 
Pii 
No 

vita il d 
volle a 
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più sei111 
rtirio cli 
leilte il 

S e  tu  piaiigi e sei peilil 
mlpiango e ti pe 
: te  fui pur tradi 
li te  perduto io 

E colei, clie ru' el,l>i 111 pacco 
D' alleanza e <l7 ninisti 
F u  stroriiri1to (l7 un 11 

Clie cader su I I I ~  C ~ O V  

G E ~ .  (rnostrandoqli 1 
solto 

Guarrlai 
Saria ~ T ~ L L  L O I ~  L J C I  questo p 
Vivi f1.lic.c. coii~iiiiito a Ici 
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S;icr;i t *  I n  I ; s t l ( .  clic t i  giurai. 

LUS. Viver fctlice ! - Rla tu il011 sai 
Cli'aviclo il guardo SU questa 
Gittò il Leone per  farmi giiei 

GER. R-riJo ai liinori ! (s~odonoavviciiiarsi li: ~ L J ~ L L I I C , )  

Lus. Senti? 
GER. L a  scolta 

isi a q ~ i w l a  volta 
I... t ,, 

i*, ,"" v,. I) 

LUS. Mi lasci? 
GER. I l  cleg 

Clie sui tuoi .+$a uii 
IJUS. (abbracciando1 

Non pii 
S e  ir 

Gen. S ì :  d a l i  ~ I L I I ~  ucgll EutL, 

Pcr iiie difeso aiiclrai 
I't~rcliì. t7h sposa, o 1) 
Quella clie i111 gioriio 

sperato , 
Cli e 
I l  ma 
Solari 

O e cor 
e Iio dui 
ciel lo sq 

non lia: 
ra :o 
a. 
ito . . - 

rdono. 
il0 7 

sono. 
- a , -  

T i  cc 
Coinc 
P i ù  C - .  

' 7  
I a 
te. 
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11 io vor 
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rà. 
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le vcsli) 
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Rodi clie p 
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Gabinclto delln li 
la porta eslei*iorc 
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irto. 

n.inrrn rlcl 
olu,  clic gzi~ iffetto 

uttn 

3 stanno M 
ano. 

:canto a lei siedc mesta, Ic Diiini 
poi Linsiigiiai i iniei. 

CORO beninlata il serto, gi-. 
Regiiia, e hella tanto; 
Eppur  si s t r i i g ~ r  t;icita 
D a  riiolti fiioriii i11 pianto. 
Sgon2l)ra tl;igli occlii laiiguir~i 
L; clolorosc s~ i l l e  , 
Di gioja ognor risl 
Deiino le tue pupi  

mille cori aiielai 
riso tuo genti1 , 

ccoiiie i canipi a 
biocoiitli de11' apri1 

Guarda, s'avanza il Re.  
C ~ T .  Partite.* - O SP06 

' 7  

terra 
.ra? 
. : l -  -.---a:, 
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~ l e n d e r e  
Ile : Notturii ia avanza 
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r,.,,..,?. TI' 

Sire, 
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il pavent 
i te  iin ( 

l' ....-l:-. 2 

o l'ostile 
:ustode i 
,.?,i: ,.**m 

! arclire 
ni maiid 

;o... 
tono) a il ciel. 

T ~ r r s .  Clie liai ? t u  soffri 3 
(' lc tlamc par 

. . 

13 vcr, 
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pei giori 
ial va CC 

l i  tuoi 
)nsui1ia1Ic rincipe , 

amai. 
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Cus. E tos 
Cavr. Clie 
L?. " LL J L L L I U I ‘ & I  bI1G ICLLI,. 

bil core! - ,,A me son nati i longl 
i patimenti, e la memoria acerba 

,,v un lacerato aKetto, e la suhliirie 

cliiamarn 
poso ! 

l 1  ": 

11; i1 Cie 

- a > l " w  ..l, 

I volesse 

,, ""l, ? 

I! ... Cate 
nfermo .Del re, mio, de corisorte 

lo sostengo le veci, o cav, 
.(Che tu r !  

r 
.L)a te, c> 111.51116* I I U W  oii 
. (riconoccrnrlolo, r r n grido) f 
Gerarclo ? 

Io stesso lover sai 
Qui m711a cliiamaco; e ~estimoil 11 c: ~ u u  

CAT. (Infelice 
~ E B .  

Nel tuo misero cor I antxca giieri 
Osserva - io non son più [li q 

(lr woprr lil CI'OCC CII  

Da quel di (:li(> Inccrato 
Questo cor fu cruclclment 
Jorsi a Rodi ,  e 
liilsi il sajo peni 
3d i11 atto dolorc 

Caddi a piè clel sacro alt, 
C AT. (In quest' ora,  o Dio pie1 

Noi1 volermi ahhanclonare! 
GER. Con In croce qui sul peti 

Io  credea dimenticarti , 
Soffocar l' antico affetto, 
Viver mesto e perdonarti. 
E col cos dole~ite e pio 
D' obbliarti allor tentai ; 
Ma all' altar dinanzi a Di4 
Più ti piansi e più t' ams 
Poi  pensando al 
L' ira mia s' inacc 

CAT. (Dammi, o Cielo. 
E l' arcan gli sve.,,.,., 

Troppo giu tiio riga 
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9, A 't11 
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.. 
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uesta te1 
ic porta in 
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ri buv riso ognor sì va 
E ner auesto : 8 Dio dc 
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L L 

],:I f)c!rcbii i it:  1i1) 
CAT. Cessa tlctli ! cc.ss:i. 

SCENA 
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a) I. 

VIE* 
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Incese 
te parlari 

LIIO~CFI .  I x r .  "arte\ O Catc-'-- 
olta tu per me; 
agliata spirto mio )r 

SCENA 

Stroz 

:I-iua , 
ce 
iato ClaCat. 

ila di pa 
> accompagi 

Y I l l S  

B, indi Ca 
duro olt 
:rbb. 
, il tuo I 

I ~ r h  \ 

ragg~o 
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avanza. 

(Oli ciel! Gerardo! A Mocenig 
Si corra.) (cntru Cat.) La Regiii 

;o tosto 
ia! (~ t ro  
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isto è il 
I qual t'r 



1 questo mio core 
h a m a  i 13 qual? F a  ch'io l 'apprei~ua ... 
n quel d i  che rii 
La niia fede e il uc 

Fece reo . T 

~ i i ~ e g a i  
x t r o  amc 

ti salva 
. ... 

1w.l 

T r o p p o  tardi. 
01 n quel giorno io 

Dal pugiial cl' un  traaitort 
Dietro un varco a rne sol i? 
3' occuJ,tò quell' assassino : 
Un mio sguardo, u n  gesto, 
I" avria spento a nie vici 
o perì) sagrificai 
Per salvarti e vita e amo1 
Cielo! il ver da  te ascolt: 

to! . <  
11 Lusigi 

. --..- I 
iato. 

EmI3ic ,.irJ!. 

Moc. ) fui. - 
i mano 1' 
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,LI viiissiino ardi--- ' 
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E d  io : un' adul 
Gli diri 
Veline 

Lc 
scettro C 
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\ l  - . . l 0 .  - 

Si ! Vei 
1 VUO G1' 

lezia lo 
1 tolto. 

I C AT. 

Moc. 
CAT. 
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..:- 3 
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i1 rei 3m0 ancc 

Inio tant 
- l - -  
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m~.-L-l h l.dLl3l 11110, 11110 UOICI: BII1LC;U 7 

Ociii (lì mali  ocrlii i i i  pianto 
'l'! \osI~ii.o I *  lt1*11(~(1i(~o. 
SI. riii  l)(~iisic.r tl~~lI';iiiior nostro 
Mesto e vivo in te,  
Yella pac o chioslro 
Prega, o per nle. 
io t' aino e piango ancli' in 

Va per te ni' 6 il duol gradi 
ri sospiro col desio 
Come un aiigelo siiiarrito: 
F se  in lagrtnie alla sera 
Sciolgo i canti clella fe'? 
Yell'ardor della prrgliiera 
Guardo a Dio - nxr penso a te. 

I .  
1 MOC. illbr che 

i , che C 

il re... 
T-0; 

tera sei 
lelenato 

CAT. 
GER. 
Moc. 

santo e 
:e del tu 
misero , 

Dio ! 

"7 

ito j 

Lus.  
In clietro! - Io, vi1 carilel 

Difenclerò costei : 
I o  farò noto al popolo 
Clie rrialfaltor t11 sei. 
Ben sul rnio giovi11 VOI '  
L a  iiiorte iml)ressa s ta ;  
Ma clii i7i1uccidc t0 , 
Prima cli 

. Or: 3 parti. 
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Odi pria 
r l  . 

.do 
tuo regi 

3 tremen 
ano  e il 
. - l !  - ig11cr. 

Clie 
Feuclcrlo rnii a diJ 
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Moc. Cerca , se il vuoi,  su 
Scaglia su me la m 

Lus. GE 
va,  ieiioii; ci1 questa teri 

Escirà il Leon codardo. 
Degli oppressi è il braccio in guc 
Formidabile e gagliardo. 
Ecl il Veiieto Sena to ,  
Clic cl'opgrinierci tcnt 
Mnledelto e d  esecrato 

Alle genti io renderò. 
S u ,  cli iiiorte alla teilzor 

Corra p u r  la gente tu 
P r i a  d'abbattere il Le1 
L a  tua Cipro andrà c l i s L ~ u ~ ~ ~ .  
Benclii: il braccio 110 int 
P e r  tremar p r r  mc  no  
Osa pur - nin voncti( 
Vendicato io r --L'- 

questo i 
011 meli 
clell' estri . . 

11 fre.iiiitc 
forte. 
ema 
1. 

noli per 
rà il Le1 

a sorte ei riiggiri 
l'ora mia suprem 
ultima tua sarà. 
ia la giusta hlgo 

Sulla superba f ront t  . 
Tronca  in costui l'origine 
De i  danni nostri e 1' oiite. 
P e r  lui clie spregia e irisiilt 

lui che il puiiirà 
r lui la morte oc 
auggendo il cor t 

i .  1 I [~ros t ra  nella polvc 
SI,IM:I levar lo sgua 
O r  ,:li(' t11.l ci1.1 I' n 
Ti ~ I I I I I I ~ I I O ,  co(1:frcI 
nT - n sempre arrise il fatn 

i Dieci alle viltà 
il loro ardir scor 

...-l sangue tuo sari 
Lus. 01à ? 
Moc. C 

V e  -- 

&.A. t 

E 
L' 

Scagl ire 
., . le 

tta ; 
one 
I...ili" 

:atcnato 
n so:  
:ato , 

i 

:culta 
I va. 

itato 

iran r e ,  
ndicatric 

cenno - e d i  Venezia 
~ p p i e r à  il tuono. - Guarc 
:gli sventola dal poggiunlo una 
Il' istante un colpo di cannone) 

ode 

re) guardie del 
(1 

:hè lo vi 

noi sarà 
.e,- l 

entrano le 
lo i  

ierra tra 
uua rd ie  l'arnuo a . 

Moc. (Oh rabbia 
1111s. 

VOI. 

I or va. 
!) 
Ali' armi 





.'io 
C ~ T . E  più iiicalza Èa miscliia! - 011 riialedettai 

I)' impero aiiilsizion ! - Spegnete l'ire ... 
E beii di  spine questo serto, o stolti, 
Clie anelate a comprar con tanto sangue! - 
E Dio non possa mai diniandar conto 
A clii m'assunse per un vi1 iliercato 
Allo spleilclor del più superbo stato. 

Pietà, o Signori, ti muovano 
L e  angoscie del mio core, 
E il nieinorabil gemito 
D' un  1~01)olo c1ie niuorc ! 
Gronda ogni iior cli sangue 
Sopra il niio ser to ,  6 vero; 
Miserainente langue 
L? uoni clie spleiidoi nii diè; 
P u r  la salute io spero 
J ) i  tiitto i i i i  regno i r i  Te .  (ocirsi iiiirrnaineiite 

\ - O I ' I  I , O N  I A N I ' .  iriiisirn licla) 
Viltorin ! viitoi-i;i ! 

B:oiio Giulivo coilcento! 
CAT. Clii vinse? E il mio sposo - Iseato nioniento! 

Esulta , o Wegiiia! le rose più 11elle 
Fitornieo ancora sul niesto tuo  volto; 
E libera Cipro, sul fronte al tuo sposo 
L a  genima regale rilorna a brillar. 

Sieii grazie nl17Eteriio, clie giusto e pietoso 
Dall'ira straniera ci vcriile a salvar, 

C ~ T .  E Lusigi~aiio ? 

SCENA UPITIBLA. 

Eiisigiiwino cerito, sorretto da Gen*r\rds 
ed i prcccdeiiti. 

GER. Giiaiclalo. 
CAT. 011 Cicl ! fcrito ... 
Lus.  E a inorte. 
CORO Misero re! 
Lus. Ma frangere 

Seppi  le ree ritorte. 
Orsì1 tlolla vittoria 

L'iiino si~ioqlit~tc~ ancora j 
Falcrni licbvc. ;ill'niiirna 
Questa lerri l~il  ora. 

GER. O11 acerbo affanno ! 
Lus. Grazie 

Del tuo "alor, Gerarclo! - 
Sposa ,  17c~loiin C volgiilii 
I1 genwmo ~ ~ i i n r t l o .  

CAT. 011 strazio! 
LUS. Oli ! compiangetemi 

E pertlonate a i-iie. 
TUTTI Reggi ,  o Signor,  lo spirito 

Che sta anelaiiclo a te! 
Lus.(a~er.)hddio , fratello - gioviile 

Sposa iidelice, addio. - 
Le sorti del inio popolo 
A t e  confido, e a Dio ... 

CAT. Ei  muore... ( ~ u s .  spira - C ~ L .  mctic iin grido 
CORO II iiiiovo martire di dolore) 

Accogli, o Cirio ! 
CAT. (piangeildo sul corpo del i3c) d hiriit?. 
GER. S e  caro liai questo tjopolo, 

Pensa  al tuo regiio, e a te. 



LYon piu  anaririi , o mie genti e piagliiere: 
te dai vostri dolor 
se le giuste baiidit 
i i codardi aggress 

Vi clie i l  11ostro subli11113 risca~co 
Fii comprato col sangue di un re ,  
O mie geilti, stringetevi a uri patto 
P e r  quel  saugue - e chinatevi a I 

to ì. i l  dcliito - addio, Caterina, 
)(li c i l  r i r l  i i ~ i  s ~ p à r a i ~  da te. 

Noi 
L( 

i i t t i  s' incli 

giuriain 
I giurian 
iiiano alla 1 

cl' obLedi 
I sulla si 
Regiiia, Gc 

r t i ,  o R 
poglia d' 
cardo partr 

egina, 
un re. 

:, e cade la I tela). 

P IKE. 
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